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Le misure del PNRR per i 
porti: 
il Progetto “Green Ports”



Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

(PNRR) si inserisce all’interno del programma Next

Generation EU (NGEU), il pacchetto da 750 miliardi

di euro concordato dall’Unione Europea in risposta

alla crisi pandemica. La principale componente del

programma NGEU è il Dispositivo per la Ripresa e

Resilienza (Recovery and Resilience Facility, RRF),

che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026, e

una dimensione totale di 672,5 miliardi di euro

(312,5 sovvenzioni, i restanti 360 miliardi prestiti a

tassi agevolati).

Fonte: Commissione Europea: Next Generation EU - Dispositivi e risorse disponibili, miliardi di euro
Dispositivo per la Ripresa e Resilienza (RRF): 672,51

1. 312,5 sovvenzioni e 360,0 prestiti
2. 313,3 sovvenzioni e 360,0 prestiti



Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Allocazione risorse nei Paesi dell’UE

L’iniziativa NGEU prevede notevoli risorse per Paesi come
l’Italia che, pur caratterizzati da livelli di reddito pro capite in 
linea con la media UE, hanno recentemente sofferto di bassa 
crescita economica ed elevata disoccupazione. 

I fondi del NGEU possono permettere al nostro Paese di 
rilanciare gli investimenti e far crescere l’occupazione, anche 
per riprendere il processo di convergenza verso i Paesi più 
ricchi dell’UE.

Il Regolamento RRF (Recovery and Resilience Facility)
enuncia le sei grandi aree di intervento (pilastri) sui quali i
PNRR si dovranno focalizzare:
• Transizione verde
• Trasformazione digitale
• Crescita intelligente, sostenibile e inclusiva
• Coesione sociale e territoriale
• Salute e resilienza economica, sociale e istituzionale
• Politiche per le nuove generazioni, l’infanzia e i giovani



Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) presentato 

PNRR - presentato alla Commissione Europea il 30 aprile u.s., con il quale lo Stato italiano , al

fine di accedere ai fondi del Next Generation EU, ha presentato un piano contenente progetti,

misure e riforme per l’attuazione di investimenti da realizzare nel periodo 2021-2026 in

specifiche aree di intervento riconducibili a 6 pilastri fondamentali.

Il piano presentato dall’Italia si sviluppa intorno a 3 assi strategici:

 Digitalizzazione e innovazione

 Transizione ecologica

 Inclusione sociale

e si articola a sua volta in 16 componenti raggruppate in 6 Missioni.



Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)

Il PNRR presentato dall’Italia prevede investimenti pari a 191,5 miliardi di euro e un

coerente pacchetto di riforme finanziati attraverso il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza e per 30,6

miliardi attraverso il Fondo complementare istituito con il Decreto Legge n.59 del 6 maggio 2021 a

valere sullo scostamento pluriennale di bilancio approvato nel Consiglio dei ministri del 15 aprile.

Il totale dei fondi previsti ammonta a € 222,1 miliardi. Sono stati stanziati, inoltre, entro il 2032, ulteriori

26 miliardi da destinare alla realizzazione di opere specifiche e per il reintegro delle risorse del Fondo

Sviluppo e Coesione.

Nel complesso si potrà quindi disporre di circa 248 miliardi di euro. A tali risorse, si aggiungono quelle

rese disponibili dal programma REACT-EU che, come previsto dalla normativa UE, vengono spese negli

anni 2021-2023. Si tratta di fondi per ulteriori 13 miliardi.



Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missioni e componenti del Piano

Le Linee guida elaborate dalla Commissione Europea per

l’elaborazione dei PNRR identificano le Componenti come gli

ambiti in cui aggregare progetti di investimento e riforma dei

Piani stessi.

Ciascuna componente riflette riforme e priorità di investimento in

un determinato settore o area di intervento, ovvero attività e temi

correlati, finalizzati ad affrontare sfide specifiche e che formino

un pacchetto coerente di misure complementari.

Il Piano si articola in sedici Componenti, raggruppate in sei

Missioni. Queste ultime sono articolate in linea con i sei Pilastri

menzionati dal Regolamento RRF e illustrati nel precedente

paragrafo, sebbene la formulazione segua una sequenza e una

aggregazione lievemente differente



PNRR: Focus su Missione 3

PNRR - Missione 3: Infrastrutture per una mobilità sostenibile: 

1. Le risorse destinate a questa missione

ammontano a € 25,4 miliardi.

2. L’intermodalità e la logistica sono la seconda componente (M3C2) per €0,63 miliardi

3. La componente si divide a sua volta in due ambiti di intervento:

 Sviluppo del sistema portuale (M3C2.1) per €0,27mld costituiti da prestiti (loans);

 Intermodalità e logistica integrata (M3C2.2) per €0,36mld costituiti da sovvenzioni

(grants);



Focus su Missione 3

Gli obiettivi comuni a tutti gli investimenti sono:

 La decarbonizzazione e la riduzione delle emissioni di CO2 (es. + connessioni ferroviarie);

 Maggiore connettività territoriale per ridurre i tempi di percorrenza;

 Digitalizzazione delle reti di trasporto e miglioramento della sicurezza di ponti; viadotti, ecc.

 Potenziamento collegamenti ferroviari in particolare per il Sud per aumentare la

competitività dei sistemi produttivi



Focus: Missione 3 – Componente 2

Gli obiettivi specifici della Componente 2 «Interventi e logistica integrata» sono:

 Potenziamento della competitività del sistema portuale italiano in una dimensione di

sostenibilità e sviluppo delle infrastrutture intermodali sulla base di una pianificazione

integrata;

 Miglioramento della sostenibilità ambientale, resilienza ai cambiamenti climatici ed

efficientamento energetico dei porti;

 Digitalizzazione della catena logistica e del traffico aereo;

 Riduzione delle emissioni connesse all’attività di movimentazione delle merci.



Focus: Missione 3 – Componente 2
M3C2. 1 SVILUPPO DEL SISTEMA PORTUALE

I progetti riguardano interventi di riforma sui porti che, insieme agli investimenti previsti a valere sui fondi nazionali, sono
finalizzati a garantire l’intermodalità con le grandi linee di comunicazione europee, sviluppando collegamenti con i traffici
oceanici e con quelli intermediterranei, aumentando la dinamicità e la competitività del sistema portuale italiano, in
un’ottica di riduzione delle emissioni climalteranti. Gli investimenti legati a questa componente consentiranno un aumento
dei volumi di passeggeri (che nel 2019 si attestavano a 56 milioni, di cui 12 milioni da navi da crociera) e merci (nel 2019
479 milioni di tonnellate), comportando una sostanziale riduzione del traffico stradale. Allo stesso tempo, essi
contribuiranno alla creazione di posti di lavoro, non solo nelle aree portuali ma anche nell'entroterra, stimolando lo sviluppo
economico sia a livello locale che nazionale.

Riforma 1.1: Semplificazione delle procedure per il processo di pianificazione strategica

Al fine di ottenere una visione strategica unitaria del sistema portuale italiano, sarà predisposto l'aggiornamento della
pianificazione portuale sia a livello del Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS) sia a livello di Piano
Regolatore Portuale (PRP).

Riforma 1.2: Attuazione del regolamento che definisce l'aggiudicazione competitiva delleconcessioni nelle aree
portuali

L'obiettivo del regolamento è quello di definire le condizioni relative alla durata della concessione, i poteri di vigilanza e
controllo delle autorità concedenti, le modalità di rinnovo, il trasferimento degli impianti al nuovo concessionario al termine
della concessione e l'individuazione dei limiti minimi dei canoni a carico dei concessionari

Riforma 1.3: Semplificare le procedure di autorizzazione per gli impianti di cold ironing

La riforma consiste nella definizione e approvazione di procedure semplificate per la realizzazione di infrastrutture
finalizzate alla fornitura di energia elettrica da terra alle navi durante la fase di ormeggio

Investimento 1.1: Interventi per la sostenibilità ambientale dei porti (Green Ports)

Il Progetto Green Ports, che vede come attuatori le nove AdSP del Centro Nord, si pone come obiettivo quello di rendere
le attività portuali sostenibili e compatibili con i contesti urbani portuali attraverso il finanziamento di interventi volti
all’efficientamento ed alla riduzione dei consumi energetici delle strutture e delle attività portuali. Altro principio cardine
del progetto è la promozione della sostenibilità ambientale delle aree portuali. Il Progetto Green Ports, inoltre, mira a
promuovere la conservazione del patrimonio naturalistico e della biodiversità. Nel caso di specie, l’obiettivo di carattere
ambientale sarà perseguito attraverso interventi di miglioramento dell'efficienza energetica e di promozione dell'uso di
energie rinnovabili nei porti. Si ritiene che il progetto è destinato a dare un contributo alla riduzione delle emissioni di gas
a effetto serra del 55% entro il 2030.



Oltre alle risorse previste dal PNRR, sono stati previsti €30,6 miliardi di risorse nazionali per

gli anni dal 2021 al 2026, confluiti nel

Il piano è stato approvato con il Decreto Legge n.59 del 6 maggio 2021 convertito con la L.

101 del 1/7/2021).

Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR 

Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR

I fondi assegnati al MIMS ammontano a €9.760 milioni



Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR 

I fondi assegnati al MIMS ammontano a €9.760 milioni ripartiti su vari assi di cui alla Tabella 
(art. 1, commi 1-2-decies e 6-9 L. 101/2021)

Comma 2, lettera c) – Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili 

2021 2022 2023 2024 2025 2026 Importo 

1) Rinnovo flotte, bus, treni e navi verdi – Bus1 
 

62,12 80,74 159,01 173,91 124,22 600 
2) Rinnovo flotte, bus, treni e navi verdi – Navi 45 54,2 128,8 222 200 150 800 
3) Rafforzamento delle linee ferroviarie regionali2 150 360 405 376,9 248,1 10 1.550,00 
4) Rinnovo del materiale rotabile e infrastrutture per il 
trasporto ferroviario delle merci 

60 50 40 30 20 
 

200 

5) Strade sicure – Messa in sicurezza e 
implementazione di un sistema di monitoraggio 
dinamico per il controllo da remoto di ponti, viadotti e 
tunnel (A24 – A25) 

150 150 90 337 223 50 1000 

6) Strade sicure – Implementazione di un sistema di 
monitoraggio dinamico per il controllo da remoto di 
ponti, viadotti e tunnel della rete viaria principale 

25 50 100 100 100 75 450 

7) Sviluppo dell’accessibilità marittima e della resilienza 
delle infrastrutture portuali ai cambiamenti climatici 

300 400 320 270 130 50 1.470,00 

8) Aumento selettivo della capacità portuale 72 85 83 90 60 
 

390 
9) Ultimo/Penultimo miglio ferroviario/stradale 20,41 52,79 68,93 46,65 47,79 13,43 250 
10) Efficientamento energetico 3 7 10 10 10 10 50 
11) Elettrificazione delle banchine 80 150 160 140 160 10 700 
12) Strategia Nazionale Aree Interne – Miglioramento 
dell’accessibilità e della sicurezza delle strade, inclusa 
la manutenzione straordinaria anche rispetto a 
fenomeni di dissesto idrogeologico o a situazioni di 
limitazione della circolazione 

20 50 30 50 100 50 300 

13) Sicuro, verde e sociale: riqualificazione edilizia 
residenziale pubblica 

200 400 350 350 350 350 2.000,00 

TOTALE 1.125,41 1.871,11 1.866,47 2.181,56 1.822,80 892,65 9.760,00 
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 Asse sviluppo dell'accessibilità marittima e della resilienza delle infrastrutture portuali ai

cambiamenti climatici - per un valore complessivo €1,470 miliardi - finalizzati a

migliorare l’accessibilità anche attraverso interventi di rafforzamento e consolidamento

di dighe, moli, banchine, ecc. anche per consentire l’adeguamento al crescente

tonnellaggio delle navi.

All’AdSP in questo ambito sono state riconosciuti importanti risorse per 2 opere di

protezione a mare:

 €500 milioni quale co-finanziamento per la realizzazione della Nuova Diga di Genova (1° fase)

 €45 milioni quale co-finanziamento per la realizzazione della Nuova Diga di Savona (1° fase)

Focus: Asse Accessibilità Marittima



Asse elettrificazione delle banchine (cold ironing) sono stanziati €700 milioni.

L’investimento riguarda 34 porti, di cui 32 della rete TEN-T, e consiste nella realizzazione

di una rete di sistemi per la fornitura di energia elettrica alle navi in fase di ormeggio, in

modo da ridurre l’utilizzo dei motori ausiliari di bordo.

All’AdSP in questo ambito sono state riconosciute nel corso del 2020 apposite

contribuzioni ministeriali con decreto del MIMS n. 353 del 13/08/2020: “Fondo per gli

investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese” per l’elettrificazione:

 delle banchine del Porto di Genova per €19,2 milioni

 delle banchine del Porto di Savona per €10,2 milioni

Focus: Asse Elettrificazione delle Banchine



PNRR Missione 3 – Progetto Green Ports

Programma Green Ports - 25 agosto 2021 pubblicato dal Ministero della Transizione Ecologica

(MITE) l’avviso di manifestazione di interesse per la formulazione da parte delle Autorità di

Sistema di proposte progettuali. Previsti €270 ML a valere sulla dotazione della componente

M3C2 del piano.

Le candidature progettuali dovranno riguardare interventi di riduzione delle emissioni di

CO2 e degli altri inquinanti connessi alla combustione di fossili legati alle attività portuali e

di approvvigionamento da fonti rinnovabili nelle aree portuali di competenza delle Autorità

di Sistema Portuale



PNNR Missione 3 – Legge n° 84/1994

Legge 28 gennaio 1994, n. 84 “Riordino della legislazione in materia portuale”, all’art. 4 bis

«Sostenibilità energetica»:

 comma 1, “La pianificazione del sistema portuale deve essere rispettosa dei criteri di

sostenibilità energetica e ambientale, in coerenza con le politiche promosse dalle vigenti

direttive europee in materia».

 comma 2, «A tale scopo, le Autorità di sistema portuale promuovono la redazione del

documento di pianificazione energetica e ambientale del sistema portuale con il fine di

perseguire adeguati obiettivi, con particolare riferimento alla riduzione delle emissioni di

CO2.”



Tipologie interventi ammessi – Green Ports 1/2

Gli interventi di cui al punto 4 potranno riguardare anche i Concessionari/terminalisti 



Tabella interventi ammessi – Green Ports 2/2



Risultati attesi

I risultati che si intendono conseguire con tali interventi 
sono: 
• Miglioramento della situazione ambientale dei porti 

e delle città portuali; 
• Riduzione delle emissioni di CO2 e degli inquinanti 

derivanti dalla combustione di combustibili fossili 
originati dalle attività portuali; 

• Produzione di energia da fonti rinnovabili. 



Fondi attribuiti alle AdSP



Fondi attribuiti ai porti



Progetti presentati da AdSP MLO

All’AdSP MLO sono destinati circa €35 milioni. Sono stati presentati

progetti specifici per circa 48,13 milioni di euro.

 nel Porto di Savona – Vado per un valore complessivo di € 25,47

milioni;

 nel Porto di Genova per un valore complessivo di € 21,38 milioni;

 acquisto di mezzi di trasporto elettrici e ad idrogeno per i € 1,28

milioni.



Progetti presentati dall’AdSP MLO 

Sono stati inviati al MITE, nei tempi previsti, le candidature
progettuali per 20 interventi che, attraverso lo sviluppo di impianti
sostenibili, ridurranno l’uso delle fonti fossili diminuendo le
emissioni di CO2 e degli altri inquinanti per raggiungere
l’obiettivo di un porto a “impatto zero”.

Al centro della progettazione dell’AdSP vi è la produzione e
l’utilizzo dell’energia da pannelli fotovoltaici per
l’alimentazione elettrica dell’illuminazione pubblica
portuale e la fornitura di energia per la mobilità sostenibile
in ambito portuale.

A Savona si prevede la realizzazione di più impianti
fotovoltaici gestiti da una “Port Grid” integrata con sistemi di
accumulo, che permetterà sia di gestire e controllare gli
impianti elettrici (smart-grid), sia di incrementare la
sostenibilità del Porto: l’energia rinnovabile prodotta sarà
usata per l’alimentazione dell’illuminazione pubblica e delle
colonnine di ricarica per i mezzi elettrici operativi dell’AdSP.

A Genova si prevede la realizzazione di più impianti
fotovoltaici gestiti da un simile sistema di “Port Grid”
evoluto, da realizzarsi nelle aree portuali industriali e
commerciali di Levante e Ponente. Inoltre, è prevista
l’installazione di un elettrolizzatore per la produzione di
idrogeno verde, alimentato dagli stessi impianti fotovoltaici,
per alimentare a idrogeno alcuni nuovi mezzi operativi
dell’Autorità di Sistema Portuale.

Infine, si prevede la sostituzione di un parco macchine con
21 mezzi operativi totalmente elettrici e 5 alimentati a
idrogeno.



Natura giuridica finanziamenti

Il MITE ha avviato un confronto con il Dipartimento per le politiche

europee della Presidenza del Consiglio, al fine di verificare la natura dei

finanziamenti degli interventi previsti dal progetto Green Ports.

E’ necessario che vi siano regole di allocazione contabile dei risparmi

ottenuti per effetto degli interventi realizzati.



THANK YOU FOR 
YOUR ATTENTION.

WWW.PORTSOFGENOA.COM
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